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Con il prologo a cronometro di Firenze inizia oggi la corsa rosa 

Un «Giro» per Moser: «Questa volta o mai più» 
Un tracciato snello con molte « crono » e senza cime da mal di montagna - Saron­
ni, l'altro grande protagonista di casa, vuole subito la maglia rosa - Knudsen, 
Johansson, De Muinck e De Vlaeminck tra gli altri favoriti -1 « forfait » di Ba-
ronchelli e Battaglin - Il parere di Alfredo Binda: « Non esagerare le rivalità » 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Il Giro ciclisti­
co d'Italia è sul piede di 
partenza. Ieri il concentra­
mento, 1 pieliminari della vi­
gilia, oggi la prima maglia 
rosa nello scenario di Piaz­
za della Signoria dove ini-
zjerà e terminerà 11 « prolo­
go » a cronometro. Si alza 
cosi il sipario per un viag­
gio che avrà il suo epilogo 
nel pomeriggio del 6 giugno 
allArena di Milano, e strada 
facendo vedremo se questo 
sarà finalmente il giro di Mo­
ser, oppure se Francesco do­
vrà riporre definitivamente i 
sogni nel cassetto. 

Tutti sanno quanto va'e 
Moser. tutti conoscono il suo 
temperamento, la sua classe, 
la sua potenza che da un 
paio d'anni lo hanno qualifi­
cato al vertice del valori mon­
diali, tutti convengono che !l 
nome del trentino ben figure. 
rebbe nell'albo d'oro di que­
sta antica e affascinante 
competizione, ma gli assalti 
finora portati sono falliti, LI 
miglior risultato ottenuto è 
stato 11 secondo posto del "77, 
e giunti ad un'altra edizione 
(la sessantaduesima), preso 
nota di un percorso favore­
vole, Moser ritenta e dice: 
« Stavolta o mai più ». 

Perché stavolta o mal più? 
Perché mister Torriani offre 
al capitano della Sanson un 
tracciato snello, con molte 
cronometro e senza quelle ci­
me che procurano il mal di 
montagna solo a guardarle, 

Coppa della pace 

L'azzurro 
Clivati 
vince a 
Krynica 

Nostro servizio 
KRYNICA — Con un pizzico 'di 
fortune, m i non senza merito. per 
1» squadra itali tue è arrivato un 
successo di teppa nella Corsa della 
Pace, dopo diversi giorni di prova 
sofferte e deludenti. L'azzurro Wel­
ter Clivati, 24 anni, residente a 
Palazzago in provincia di Berga­
mo, he vinto la sesta tappa. Svid-
nik (Cecoslovacchw)-Krynica (Po­
lonia), in territorio polacco davan­
ti al sovietico Guselnov, protago­
nista assoluto della tappa di Pe­
saro del Giro delle Regioni. L'azio­
ne decisiva si è verificata a dieci 
chilometri dall'arrivo. Guseinov e 
scartato per vincere H Gran Pre­
mio della Montagna, Clivati pron­
tamente gli ha risposto • i dua 
hanno proseguito d'accordo. A cir­
ca un chilometro dall'arrivo, su 
strada t neri in pista, come avvie­
ne di solito, Guse'nov, che era 
in testa in quel momento, ha avu­
to uno sbtndamento nell'alfronta-
rc una curva. Clivati non si • la­
sciato sfuggire l'occasicne ed e 
scattato deciso conquistando c'rca 
50 metri di vantaggio, tenendo du­
ro fino all'arrivo. 

Subito dopo egli è apparso per­
fino incredulo per aver colto un 
successo tanto importante e il suo 
primo pensiero è stato di ringra­
ziamento per il C.T. Gregori che 
l'ha voluto in quadra benché in 
questa stagione egli non abbia ot­
tenuto alcuna vittoria. 

Quindi è tornato un po' di buon 
umore nel clan azzurro. Anche se 
l'inizio della tappa non lese-lava 
presagire nulla di buono: infatti 
dopo 20 chilometri, appena at­
traversato il centine tra la Ce­
coslovacchia e la Polonia, si riti­
rava, suo malgrado, l'italiano 
Fausto Scotti affetto da disturbi 
'intestinali ma, intomo al 50. km, 
Orlandi battagliava con i miglio­
ri per un traguardo vo'ente • kt 
stessa cosa facevano Treveilin e 
Per ani in occas'eni successive. Poi 
Treveilin tentava una aziona di 
forza a 20 km ctoTarrivo. Passava 
primo sutta penultima salita (le 
salita polacche, per la verità, so­
no molto più dolci di quelle della 
Cecoslovacchia), ma il gruppo rin­
veniva forte su di lui. Era comun­
que l'inizio per l'azione finale di Cli­
vati e Guselnov. Per il terzo posto 
precedeva tutto il gruppo l'altro 
sovietico Nikitenko «J quale il g'or-
no dì riposo ha consentito una 
pronta ripreso dopo il serio inci­
dente nella toppa di Kosice. Nel­
la classifica generale tutto e ri­
masto come prima, con H sovieti­
ca Sukhorucenkov leeder 

Alfredo Vittorini 

e di conseguenza Francesco 
diventa l'uomo da battere, il 
campione più temuto. Eh. si: 
va in onda uno spettacolo con 
i manifesti sui quali spiccano 
le cinque lettere di Moser, 
però subito dopo, se non ad­
dirittura di fianco, ecco i con­
notati di un tipetto chi» non 
vuole rimanere dietro le quin­
te. perciò abbiamo un grande 
pronosticato e un grande op­
positore. E come si chiama 
questo oppositore? Beppe Sa-
ronni, perbacco. 

Dunque, tutto dovrebbe pro­
cedere secondo il copione di 
una sfida paesana, di un 
duello preparato con arte e 
potete immaginare le chiac­
chiere, i bisticci, le polemi­
che qualora il giovane Sa-
ronni riuscisse a contrastare 
10 stagionato Moser con ef­
ficacia, con sufficiente catti­
veria, con argomenti talmen­
te validi da tenere sempre 
in dubbio il verdetto. Ma sa­
rà questo e soltanto questo 
11 volto principale del Giro? 

Forse si. forse no, e volen­
do approfondire il discorso, 
qualche ora prima di pun­
tare su Firenze ci òiamo ri­
volti ad un personaggio illu­
stre, ad una vecchia cono­
scenza che ha tutti 1 requi­
siti per esprimere un auto­
revole parere. Costui è Al­
fredo Binda, e ci pare non 
sia il caso di aggiungere altro. 
E' stata una bella conversa­
zione sulla quale il cronista 
e il lettore possono e devono 
meditare. Sostiene Binda: 
« Percorso facile? Assoluta. 
niente no. Percorso tormenta­
to? Nemmeno, e così stando 
le cose aumenta il numero dei 
probabili vincitori. Fra questi. 
Moser è il più handicappato 
perché con tutta la propa­
ganda che gli hanno fatto, 
con tutta la responsabilità 
che gli addossano dovrà fati­
care molto, moltissimo. E 
guai se trascurerà qualcuno. 
Moser avrà il compito di con­
trollare la corsa dal primo 
all'ultimo metro e se spreca 
troppa benzina rischia di tro­
varsi in debito d'ossigeno in 
qualsiasi momento: sulle sa­
lite. anche se le salite non 
appaiono durissime, e persino 
nelle cronometro a lui con­
geniali. E' Saronni il massi­
mo rivale di Moser. ma altri 
possono affacciarsi e giocare 
d'azzardo, possono approfit­
tare della marcatura cui Mo­
ser sottoporrà Saronni e vi­
ceversa. Alludo a De Vlae. 
minck. De Muynck. Knudsen, 
Beccia, e non solo a costoro. 
Insomma, io rifletterei prima 
di affermare che Moser ha 
il giro in tasca. A proposito 
deVa rivalità fra i due mag­
giori esponenti del nostro ci 
olismo, mi auguro che non 
sia esagerata, che non dia 
luogo a dispetti, ad episodi 
deleteri, e visto che nella 
panoramica manca Baron-
chelli, ritengo questa rinun­
cia un errore, un calcolo 
sbagliato. Baronchelli era 
uno di quelli che pedalando 
al coperto avrebbe potuto co­
gliere l'occasione propizia, e 
poi trattandosi di un corri­
dore che deve lavorare per 
mantenere la condizione, sa­
rebbe uscito dal «Giro» con 
la forma ideale per il Tour. 
Ho detto la mia, ci vedremo 
presto e controlleremo insie­
me la situazione-. ». 

Firenze è uno splendore, 
la sua piazza è meravigliosa, 
e il sole è caldo come l'en­
tusiasmo della gente di To­
scana; in questo entusiasmo, 
la nota spiacevole è data 
dalla assenza di Battaglin e 
della sua squadra. Sono mesi 
che decine e decine di cicli­
sti soffrono di congiuntivite 
a causa di un virus difficile 
da debellare, e Battaglin è 
costretto all'inattività pro­
prio nel periodo più adatto 
per mettere in risalto le sue 
qualità di spadaccino. La ma­
lattia è contagiosa, per gua­
rire presto occorrono farma­
ci proibiti dal regolamento 
antidoping (il cortisone, ad 
esempio) e sempre in mate­
ria di congiuntivite anche 
Moser (come riferiamo a par­
te) è preoccupato pur lamen­
tando per ora un sempTce 
arrossamento all'occhio sini­
stro. 

Parte 11 Giro che da un 
paio d'ann: è vinto dai be'.gi 
(Pol'entier e De MuynckK 
un Giro con diciannove tap­
pe e in apparenza senza 

punti cruciali, ma con la pro­
messa di fasi elettrizzanti. 
Dove? Magari sui cocuzzoli di 
Potenza e San Marino, op­
pure a Bosco Chiesanuova, 
6ulle vette dolomitiche e in 
altre località che sulla carta 
dicono poco e che all'atto 
pratico potrebbero sconvol­
gere 1 piani di questo e di 
quello. Insomma, come sotto­
linea Binda, è una storia an­
cora da scrivere, è una caval­
cata di 3.300 chilometri che 
non spaventa, che dà corag­
gio a molti, anche a Johann-
son. a Visentin!, al tedesco 
Braun. ai francesi Thevenet 
e Laurent, al fiammingo Van-
denbroucke, a Donadio, a 
Vittorio Algeri, a Corti, ai 
giovani che per crescere de­
vono osare. E intanto s'aspet­
ta il vincitore della breve cro­
nometro di oggi. Moser an­
drà cauto o si scatenerà? 
Gioirà Saronni o avrà la me­
glio Knudsen? Altri sperano 
di cogliere il bersaglio, vedi 
Schuiten. De Vlaeminck e 
Braun. E' una giostra di otto 
chilometri nel cuore della 
città, è un avvio con parec­
chi interrogativi, e anche se 
le differenze saranno mini­
me, si comincerà a discutere. 

Gino Sala 
MOSER e SARONNI, I due maggiori protagonisti del Giro 
accanto al tabellone con la planimetria della corsa rosa 

La congiuntivite mette in allarme il Giro 

Anche lui, Francesco 
ha gli occhi arrossati 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Francesco Mo­
ser si presenta in Piazza del­
la Signoria con due occhialo­
ni neri e un aspetto che rive­
la il suo malumore per il lie­
ve attacco di congiuntivite. 
In mattinata il dottor Falal 
aveva accompagnato il capi­
tano della Sanson da un ocu­
lista che gli ha prescritto le 
cure del caso. Secondo la dia­
gnosi, l'arrossamento all'oc­
chio sinistro dovrebbe scom­
parire nell'arco di tre o quat­
tro giorni, gli occhialoni ser­
vono per ripararsi dalla pol­
vere, lo stesso Falal (medico 
della squadra) e i direttori 
sportivi Bartolozzi e Vannuc-
chi non sembrano eccessiva­
mente preoccupati e raccon­
tano che è stato Marchetti, 
guarito da poco, a contagiare 
Moser. 

Il favorito del giro porterà 
gli occhiali anche oggi duran­
te il prologo a cronometro che 
inizierà alle 13.30. Moser è 
nervoso, come dicevamo, e ri­
sponde con frasi secche. « E' 
un giro che posso vincere, ma 
anche perdere. I miei rivali? 
In tutto saranno una dieci­
na ». e detto questo ritorna in 
albergo. « Dovete capirlo », 
commentano i protettori del 
trentino. « Atleticamente è 

perfetto, psicologicamente un 
po' meno ». 

Durante le operazioni di 
punzonatura vengono applau­
diti e chiamati a gran voce 
Merckx e Gimondl i quali se­
guiranno alcune tappe del gi­
ro. II signor Merckx dichiara 
che l'avversario principale di 
Moser sarà Knudsen. E' sor­
ridente e paffutello il signor 
Merckx, invece Gimondi con­
serva ancora un fisico asciut­
to. « Fra una settimana si 
potranno fare pronostici seri, 
cioè vedere se c'è qualcuno 
in grado " di battere Moser ». 
sottolinea il « bergamasco ». 

«Prima di mettere insieme 
il percorso hanno chiamato 
Moser per costruirgli un giro 
su misura. Un po' come quan­
do si va dal sarto per avere 
un taglio perfetto », sbotta 

Al Barcellona 
la Coppa delle Coppe 

BASILEA — I l Barcellona ha 
conquistato la Coppa delle Cop­
pe battendo nella finalissima il 
Fortuna Dusseldorf per 4-3 dopo 
I tempi supplementari. Le dua 
squadre avevano terminato i 90 ' 
regolamentari sul punteggio di 2-2. 

quel peperino di Beccia. E 
subito il capitano della Me-
cap aggiunge: « r ia chiaro. 
ad ogni modo, che non mi 
arrendo e se qualcuno mi da­
rà una mano, ne vedremo 
delle belle... ». 

Saronni è diplomatico. 
« Concentrando tutte le at­
tenzioni su Moser e su di 
me. potreste sbagliarvi ». di­
ce il giovanotto della Scic. 
E De Vlaeminck non è mol­
to più loquace. « Non farò da 
comparsa come l'anno scor­
so, ma sapete che dopo un 
paio di settimane perdo la 
concentrazione, e poi ha già 
fatto tutto la macchinetta », 
rimarca il fiammingo allu­
dendo al « compiuter » del 
giornale organizzatore che dà 
Knudsen come vincitore del 
Giro. 

Knudsen. il norvegese in 
maglia Bianchi, appare tran­
quillo. « Inutile tormentarsi. 
Meglio vivere alla giornata 
cercando di ottenere il mas­
simo. Alla fine tireremo le 
somme, e chissà... ». 

Il grande assente è Batta­
glin « congiuntivite acuta » e 
per una caduta in allenamen­
to mancherà anche Cavalcan­
ti. un gregario di qualità. 
Per entrambi il nostro augu­
rio e il nostro arrivederci. 

g. s. 

Un nuovo « Gruppo » ha rilevato il pacchetto azionario di Anzalone 

L'ing. Viola h a promesso il 
rafforzamento della Roma 

Il nuovo allenatore forse entro oggi — Del « Gruppo » fanno parte anche il dr. Pa­
squali, l'avvocato Pieroni e il dott. Romiti — il presidente uscirà dal CD del 24 luglio 
Anzalone platonicamente in carica fino alla inaugurazione del Centro di Trigoria 

ROMA — Gaetano Anzalo­
ne ha infranto ieri sera ni 
lungo silenzio che si era im­
posto, e ha annunciato le sue 
dimissioni. Il pacchetto di 
maggioranza è stato acqui­
stato da una « Finanziaria » 
0 Gruppo, come è detto nel 
comunicato che pubblichia­
mo, formato dall'ing. Dino 
Viola, dal dr Aldo Pasquali, 
dall'avv. Paolo Pieroni e dal 
dr. Alvaro Romiti. Anzalone 
resterà però platonicamente 
In carica sino alla inaugura­
zione del Centro sportivo di 
Trigoria. che avverrà verso il 
20 luglio. Come si ricorderà 
— lo scrivemmo a suo tempo 
— fu proprio il Centro di Tri­
goria che mandò a monte le 
trattative nello scorso anno. 
Infatti, al momento dì met­
tere nero su bianco. Gaetano 
Anzalone non si presentò al­
la riunione, dicendo di aver 
trovato i soldi anche per il 
Centro sportivo. Il Gruppo al­
lora vedeva sempre in prima 
persona l'ing. Viola, ma vi 
figuravano anche l'ing. Bai-
desi e l'ing. Genghini. che 
adesso fanno parte del Con­
siglio dimissionario. Più o 
meno le cifre che hanno 
fatto base alle trattative so­
no le stesse dì un anno fa: 
1 miliardo e 300 milioni in 
contanti e due miliardi e 
rotti per il rilevamento del 
debiti a carico del nuovo 
Gruopo (fidejussioni banca­
rie comprese). 

Le ragioni che hanno spin­
to Anzalone a « lasciare » so­
no state spiegate dallo stes­
so nel corso di una affollata 
conferenza stampa. « Era 
stato fatto un programma 
per la grande squadra — ha 
detto Anzalone. — Ma spesso 
le programmazioni sono sba­
gliate. Io ho sbagliato e per 
questo pago. Ma dò le dimis­
sioni anche perchè non ho 
più l'entusiasmo di otto anni 
fa. Prendo questa decisione 
nell'interesse della Roma, ma 
anche per quello della mia 
famiglia e del mio lavoro, 
augurando ai miei successori 
di fare finalmente grande 
questa Roma ». Anzalone ha 
però ascritto a suo merito la 
giusta programmazione per 
quanto riguarda il settore gio­
vanile: «uno dei più impor­
tanti d'Italia ». l'inquadra­
mento della tifoseria e il va­
ro del settore commerciale 
(sfruttamento commerciale 
del nuovo marchio della Ro­
ma). Anzalone ha avuto an­
che dei momenti di cedimen­
to emotivo, ma poi si è ripre­
so prontamente. «Trigoria — 
ha concluso Anzalone — è 
l'ultimo atto d'amore fatto 
nei riguardi di questa so­
cietà ». 

Ha pure accennato alle 
manchevolezze del suo carat­
tere, e a come non sia riusci­
to a dare maggiori soddisfa­
zioni (tolto il 3. posto) ai ti­
fosi, pur avendosi messo tutta 

COPPA ITALIA: con un goal di Palanca battuto il Cagliari 

Il Catanzaro in semifinale contro la Juve 
CATANZARO: MittolinI; Sabati­

ni, Ranieri; Turane, Groppi ( 7 0 ' 
Bandii) , Nicolini; Braglia, Oraxi 
(57* Zanini). Rossi. Improta. Pa­
lanca. ( 12 Casari. 15 Miehesi, 16 
Raise). 

CAGLIARI: Corti; Lamagni. Lei» 
gobucco; Casagrande, Campoli, Bru-
gnera; Roffi, Ouagliozxi ( 24 ' Gra­
z i m i ) , Gattelli (70* Ravot). Mar­
chetti. Piras. (12 Bravi, 13 Ca­
nestrai. 16 Bellini). 

ARBITRO: Redini di Pisa. 
RETE: 49 ' Palanca. 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO — La coda di Cop­
pa Italia per l'accesso alla secon­
da semifinale dà ragione al Ca­
tanzaro: 1-0 contro un Cagliari che 
forse pensa, giustamente, più a 

dipanare il nodo del campionato 
cadetto che non alle gare di Cop­
pa. Grazie a questo, che consente 
a Palanca, autore della rete, a 
confermarsi capo cannoniere del­
le gare eliminatorie, domenica i 
calabresi affronteranno al Comu­
nale la Juventus. Partita, tutto 
sommato, « facile » questa del Ca­
tanzaro contro un Cagliari che, 
tuttavia, ha dimostrate di ben me­
ritare il posto che occupa nella 
serie cadetta. Spigoloso, aggressi­
vo, vivace, il complesso rossoblu 
ha messo più di una volta in dif­
ficoltà i giallorossì di M azione an­
che se alla squadra di Riva è man­
cato il guizzo conclusivo in di­
verse occasioni. In pratica il Ca­
tanzaro si e impegnato soltanto a 
contro'tare un possibile pareggio 
e, quando al 4 ' del secondo tem­

po, è venuto il gol di Palanca su 
un calcio piazzato, i giallorossì 
hanno continuato a controllare che 
la partita non prendesse altre pie­
ghe. Tutto qui l'incontro cui ha 
fatto da sfondo la svolta clamo­
rosa che, in queste ultime ore, 
sta sconvolgendo il vecchio asset­
to societario del Catanzaro. Cera-
volo infatti ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa ha an­
nunciato le sue dimissioni da pre­
sidente. E' stata questa la rispo­
sta all'aut aut posto dai nuovi e 
più ricchi azionisti di maggioran­
za del consiglio di amministra­
zione. La società, aal canto suo, 
ha dato libertà di scelta all'alle­
natore Mazzone che ieri ha avuto 
un'offerta dalla Roma alla quale 
avrebbe dato il suo assenso di 
principio. 

Te turni di squalifica al 
campo del Rimini 

MILANO — I l giudice sportivo, 
deliberando in merito all'ultima par­
tita di campionato, ha inflitto la 
•qualifica per ama giornata a Oria-
fi ( Inter ) , Parìa (Bologna). Roc­
ca (A telanti) o Braglia (Catan­
zaro). 

L ' i n . Barbe ha avuto mano pe­
sante per la serie B, ha deciso in­
fatti di squalificar* i l campo del 
Rimini per tre giornata e, sempre 
per tra giornate, il giocatore rìsni-
nesc Speggiorin. Do* giornate so­
no toccate a Santone (Sambenedet-
tese) e una rispettivamente a 
Ciovannellì • Limido (Varese), 
Frappampina (Bari) . Geli! (Ter­
nata), Piacenti (Pescara) * Pez­
zato (Spai). 

la sua passione. Aanche l'ing. 
Viola, a nome del Gruppo, ha 
tenuto la sua conferenza-
stampa, breve ma carica di 
promesse. Nuova ristruttura­
zione tecnica, il che apre an­
che il capitolo del nuovo al­
lenatore e potenziamento del­
la squadra. Ovvio che le pri­
me domande si siano accen­
trate su chi sarà il nuovo al­
lenatore. 

L'ing. Viola non si è sbi­
lanciato. comunicando che si 
cercherà di stringere i tempi 
quanto prima. « I componen­
ti del Gruppo — ha detto — 
si riuniranno domani pome­
riggio (oggi per chi legge) e 
in serata è quasi sicuro che 
daremo il nome del nuovo 
tecnico ». Alle insistenze dei 
giornalisti, l'ing. Viola ha ri­
sposto con: « Io avevo soltan­
to un nome, ma ora è un so­
gno irragiungibile.. », il che 
stava a significare che il pre­
scelto sarebbe stato sicura­
mente Castagner. Ma è sta­
to perso troppo tempo e non 
soltanto per quanto riguarda 
la scelta del nuovo allenato­
re, dal quale dipenderanno 
le scelte per il rafforzamen­
to della squadra. 

Non c'è dubbio, poi. che po-
chj sono i tecnici rimasti in 
circolazione: Mazzone, Di 
Marzio, Marchesi. G. B. Fab­
bri). Ora pare di capire che 
il Gruppo (il nuovo presiden­
te verrà eletto nella seduta 
del CD del 24 luglio), non 
intende avvalersi dell'opera 
di Valcareggi e neppure di 
quella di Bravi. Ma non e 
detto che « zio Uccio » non 
finisca veramente per essere 
il nuovo direttore tecnico, 
mentre la squadra sarà alle­
nata o da Carletto Mazzone 
o da Gianni Di Marzio. Oggi 
Valcareggi avrà un incontro 
con la nuova dirigenza, men­
tre per l'allenatore facciamo 
alcune Ipotesi qui a fianco. 
Una cosa è comunque certa: 
se la Roma vorrà essere al­
l'altezza del suo magnifica 
pubblico (che ha portato nel­
le casse sociali 800 milioni in 
più rispetto alla stagione 
scorsa), dovrà accordare la 
massima fiducia al tecnico 
che avrà scelto e dovrà raf­
forzarsi. 

Insomma, si dovrà accan­
tonare il metodo delle scelte 
dall'alto (grosso errore di 
Gaetano Anzalone), che han­
no finito per portare la Ro­
ma sull'orlo della retroces­
sione. In poche parole è poi 
quello che chiedono anche i 
club indipendenti (che vari­
no riportati in seno ai club 
ufficiali), quando scrivono In 
un volantino che è stato di­
stribuito Ieri sera: « Dopo 
otto etemi anni, nei quali la 
Roma ha più volte sfiorato 
la retrocessione, anche la ge­
stione Anzalone è passata. 
Adesso è necessario gettare 
le basi per una squadra ed 
una società all'altezza delle 
aspirazioni del pubblico e de­
gli atleti. I Roma clubs indi­
pendenti porgono i loro fer­
vidi auguri ai nuovi dirigenti 
giallorossi. sperando che gli 
interessi dei tifosi e della 
società non vengano più tra­
diti ». 

Adesso non resta che aspet­
tare le decisioni che prende­
rà la società, con la speran­
za che esse avvengano al più 
presto, perché la campagna 
acquisti e cessioni incombe. 
Comunque ci sembra chiaro 
che Paolo Conti e Di Barto­
lomei. i due maggiori dissi­
denti della «gestione Anza­
lone » resterano con la Roma. 
visto il proposito di raffor­
zare la squadra. Ma è altret­
tanto chiaro che cosi come 
non ci mettiamo ad elencare 
le manchevolezze del «gover­
no anzaloniano ». saremmo 
pronti a stigmatizzare l'ope­
rato dei nuovi dirigenti nel 
caso il loro operato non an­
dasse nella giusta direzione. 

L'impegno del nuovo gruppo 
Questo il comunicato emesso dal nuovo Gruppo glsllorosso: 

« Il Gruppo facente capo all'ing. Dino Viola, nel momento di 
.-ilevare la maggioranza azionaria della ROMA S.p.A. desidera 
innarzitulto esprimere un sentito riconoscimento al presidente An­
zalone per l'impegno proluso a favore della società, durante gli 
olio anni della sua gestione. 

« Il Gruppo subentrante i consapevole delle difficolti obiettiva 
che esistono sia per migliorare e razionalizzare le strutture della 
società, sia per rafforzare la squadra al fina di conseguire risul­
tati sportivi degni della città di Roma e del tifosi romanisti, ma 
desidera fin da ora confermare 11 suo impegno acciocché, con la 
dovuta responsabile gradualità, i due obiettivi vengano raggiunti nel 
più breve tempo possibile. 

« L'assunzione da oggi del poteri decisionali da parte del-
l'ing. Dino Viola per i problemi retativi alla attività sportiva ed 
a quelli economici ad essa inerenti, consentirà al nuovo Gruppo di 
operare tempestivamente per il potenziamento dei quadri tecnici e 
della squadra. 

« Un particolare affettuoso ringraziamento il nuovo Gruppo 
desidera rivolgere all'avv. Giovanni Guidi, per la sua già confer­
mata disponibilità ad assicurare anche per il futuro la sua compe­
tente preziosa collaborazione per le fortune della società. 

• I l Gruppo rende noto cha per l'immediato avvio del prò-
gramma, ed In attesa dell'assemblea dei soci che deciderà sull'as­
setto delle nuove cariche sociali da tenersi entro il 24-7-1979, si 
avvarrà anche dell'opera del neo consigliere dr. Antonio Cacciavi!-
lanl, nonché della collaborazione del dr. Aldo Pasquali, dell'avvo­
cato Salvatore Paolo Pieroni, e dal dr. Alvaro Romiti ». 

Ci sono stati dei contatti 

Mozzone o Di Marzio 
il nuovo allenatore? 

• MAZZONE 

I due maggiori candidati a 
prendere in mano le redini 
della Roma sembrano essere 
Carletto Mazzone e Gianni Di 
Marzio. Mazzone — che è sta­
to lasciato libero da Ceravolo 
— ci ha assicurato (lo abbia­
mo rintracciato telefonicamen­
te a Catanzaro) di avere avuto 
un colloquio con un emissa­
rio della Roma martedì sera. 
Si è detto contento, sempre 
che la scelta finisca per ca­
dere su di lui, di venire ad al­
lenare la Roma, ma ci ha fat­
to capire che non gradirà al­
cuna interferenza di caratte­
re tecnico. La campagna ac­
quisti sarà da lui diretta, e al­
la nostra domanda se porterà 

• DI MARZIO 

con sé Mcnichini. non ha né 
smentito né assicurato. Il die 
ci fa pensare che lo stopiier 
del Catanzaro, in comproprie­
tà con la Roma, finirà per tor­
nare nella capitale. 
Ma anche Gianni Di Marzio 

ha avuto un abboccamento ie­
ri sera con i rappresentanti 
del nuovo gruppo. C'è stata 
una cena in un locale di Roma 
e anche per Di Marzio si sono 

poste alcune premesse. Vedre-
| mo quel che deciderà la so­

cietà. Ma non vi è dubbio 
che bisognerà stringere i tem­
pi, perché il rafforzamento 

j della squadra va varato al 
I più presto. 

Una dichiarazione di Valcareggi 

g. a. j 

FIRENZE — « Scr.o stato infor­
mato alle 16.30 dell'avvenuto pas­
saggio delle consegne. E' stato lo 
stesso presidente Anrslone e co-
mun'carmelo. Tra l'altro lo devo 
r i s a z i a r e pubblicamente per il 
modo con cut si e comperato e 
per i complimenti che mi ha fello 
pe- avere portato "ri solvo 'e 
squadra »: questo il p'imo com- 1 
mento di Femiee'o Valcareggi do­
po le dimissioni di Amatane da 
pres'dente del'e Roma Poi l'ex 
C.T., che abb'amo incentrato a 

Covertane, dove s5 sono alie­
nate le repp-esentative azzurre 
delle « Under 21 » e della setni-
profession'sti. ha proseguito: « II 
nuovo presidente Io conosco già. 
E' di Aulla. L'ho coiosciuto n 
sede con Moggi e mi sembra una 
persona di buon senso Domani 
(ogg' per chi lejge) r, entrerò a 
Rome e ccn le squadra andre­
mo a La!- na per d sp-j^re uni 
pertite amichevole. Sicuramente Io 
incontrerò nuovamrrte. perché 
penso vo-rà esse-e presentato ai 
giocalori ». 
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